MONTICHIARI. Un'assemblea





Critiche a raffica


contro la Giunta


“C'è poco rispetto per la democrazia”





Qualcuno l'ha chiamato “consiglio alternativo”, altri “consiglio parallelo” ed altri ancora hanno azzardato per un “consiglio comunale ombra”. Fatto sta che la proposta di un consiglio di cittadini che si riunisca successivamente a quello comunale è stato il risultato più concreto dell'assemblea pubblica svoltasi l'altra sera a Montichiari nella sala della Biblioteca comunale, organizzata dall'associazione socio-culturale “Cittadini per l'Attenzione”.


Erano presenti oltre un centinaio di persone e ben quindici di loro hanno preso la parola dopo l'introduzione di Giuseppe Bettenzoli, presidente dell'associazione, e di Daniele Zamboni che ha presentato, con l'aiuto di diapositive, i temi più importanti che in questi mesi stanno travagliando la vita di Montichiari. Si è così parlato di “mancanza di trasparenza da parte dell'Amministrazione comunale”, di “boicottaggio delle iniziative associative”, di “consiglio comunale ridotto ad una caricatura”, di “necessità di cambiare registro per salvaguardare la democrazia”, di “cittadini esclusi da ciò che succede in Municipio”.


Accuse rivolte in particolare al sindaco Gianantonio Rosa, “che decide da solo e che non informa i cittadini sulle sue decisioni”. Il primo cittadino, pur essendo stato invitato, non era presente (e nemmeno gli assessori o i consiglieri di maggioranza) e non ha potuto rispondere alle numerose domande riguardanti: la situazione del Centro Fiera, la questione dei due stadi di calcio, il nuovo Prg, il regolamento in consiglio comunale, i lavori pubblici che ristagnano, la situazione disastrosa di Borgosotto, la cultura che è divenuta solo intrattenimento.


Voci tra le più disparate e non solo provenienti dai consiglieri di opposizione (Bertolini per i Ds, Mosconi, Tosoni, Isola e Verzelletti per il Ppm) o dai segretari di altri gruppi politici (Cogno per il nuovo Psi, Caliari per Rc) ma anche da semplici cittadini come Basilio Rodella, (che in pratica con una appassionata lettera ha chiesto le dimissioni del sindaco) l'ex sindaco Gianantonio Tosoni (il sindaco non risponde alle lettere), Fernanda Bottarelli (non si fa più cultura), Renato Baratti (la sinistra deve fare una scelta di campo), Guido Braghieri (proporre alternative valide) ed altri.


Voci che si sono levate “a difesa della democrazia”, con la testimonianza di alcune di loro, di aver dato il voto a questo sindaco (“a lui ma non alla Lega” ha detto Tosoni) e che ora in un qualche modo si sentono traditi, come il maestro Giuseppe Treccani, ex Dc, che uscendo dalla sala ha commentato “Oggi non glielo darei più il voto e senza quei trecento voti che gli abbiamo raccolto non sarebbe sindaco”. Preoccupata invece per il futuro della Casa Albergo un'ausiliaria che lavora tra gli anziani ricoverati nella struttura comunale di via Marconi.


“Tutte domande senza risposta - ha concluso Valerio Isola, che nel '99 andò al ballottaggio con Rosa - ed è qui il vero problema, questo sindaco non dà risposte e sono tre i problemi fondamentali da risolvere: il ripristino del livello di democrazia, riportare le decisioni su Montichiari a Montichiari e terzo ripristinare il rispetto verso le Istituzioni, che significa anche che il consiglio comunale viene prima della giunta, come importanza nell'ordine democratico”.





f.d.c.


(in "Bresciaoggi", 1° novembre 2002)


